All. “A”
TARIFFE DEI SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA INDVIDUALE anno 2005

	N.
	Servizio
	Prestazione Erogata
	Tariffa

	
	
	
	Unità di Misura
	Importo

	1
	Scuola
	REFEZIONE SCOLASTICA

Scuola materna
	Indicatore situazione economica equivalente del soggetto richiedente inferiore o pari a euro 5000,00
	Esenzione

	
	
	
	Indicatore situazione economica equivalente del soggetto richiedente da euro 5000,01 a euro 9900,00
	EURO 2,55 A PASTO

	
	
	
	Indicatore situazione economica equivalente del soggetto richiedente superiore a euro 9.900,00
	Euro 3,90 A

 PASTO

	
	
	
	
	

	2
	Scuola
	REFEZIONE SCOLASTICA  

scuole elementari e media
	Indicatore situazione economica equivalente del soggetto richiedente inferiore o pari a euro 5000,00
	Esenzione

	
	
	
	Indicatore situazione economica equivalente del soggetto richiedente da euro 5000,01 a euro 9900,00
	EURO 2,55 A PASTO

	
	
	
	Indicatore situazione economica equivalente del soggetto richiedente superiore a euro 9.900,00
	Euro 3,90 A

 PASTO

	3
	Scuola
	SOGGIORNI ESTIVI MINORI


	Indicatore situazione economica equivalente del soggetto richiedente inferiore o pari a  euro 4100,00
	Esente

	
	
	
	Indicatore situazione economica equivalente del soggetto richiedente superiore a  euro 4100,00
	Euro 165,00


Specificazioni:

a) servizio di refezione scolastica 
 Per le scuole materne la tariffazione sopra riportata entra in vigore dal mese di settembre 2005 (anno scolastico 2005/2006); 

Per le scuole elementari e media la tariffazione sopra riportata entra in vigore dal mese di settembre 2005 anno scolastico 2005/2006)

per le medesime scuole, dal primo gennaio 2005 alla fine dell’anno scolastico 2004/2005 la tariffazione rimane invariata rispetto a quanto stabilito con deliberazione di G.C.n. 53 del 24.3.2004

Per il servizio di refezione scolastica: 

Rileva l’indicatore della situazione economica equivalente (di cui al D.P.C.M. 221/99 integrato con modifiche  dal D.P.C.M. 242/2001), determinato  con riferimento all’intero nucleo familiare. Il nucleo familiare di riferimento è quello di cui all’art.1bis del D.P.C.M.221 del 7.5.99 integrato con le modifiche dal D.P.C.M. n.242 del 4.4.2001;

Gli utenti devono presentare domanda di iscrizione ai servizi di refezione scolastica per l’anno scolastico 2005/2005 entro il 31.03.2005; eventuali iscrizioni presentate oltre tale termine potranno essere accolte compatibilmente con la capienza del locale refettorio della scuola frequentata dall’utente.

Il pagamento avviene tramite l’acquisto, da parte degli utenti, di buoni pasto emessi dal Comune di Lari in blocchi di minimo 10 pasti. Gli importi dei singoli buoni pasto sono comunque quelli sopra specificati.

Le agevolazioni tariffarie previste per il servizio di refezione sono rivolte a tutti gli alunni utenti indipendentemente dalla residenza degli stessi.

3. soggiorni estivi minori:

relativamente alla tariffa di compartecipazione alle spese per le vacanze estive per minori, rileva l’indicatore della situazione economica equivalente (di cui al D.P.C.M. 221/99 integrato con modifiche  dal D.P.C.M. 242/2001), determinato nato con riferimento all’intero nucleo familiare. Il nucleo familiare di riferimento è quello di cui all’art.1bis del D.P.C.M.221 del 7.5.99 integrato con le modifiche dal D.P.C.M. n.242 del 4.4.2001

Il servizio è relativo ai minori residenti nel territorio comunale, salvi successivi accordi di programma con Comuni limitrofi. Il pagamento della quota di partecipazione alle spese dei partecipanti ai campi solari anno 2005 è stabilito in un’unica soluzione da versare al momento dell’iscrizione. 

Sono previste le seguenti agevolazioni:

a) Partecipazione all’iniziativa del 2° figlio del richiedente: euro 140,00

b) Partecipazione all’iniziativa del 3° figlio ed oltre: euro 112,00 per ogni figlio successivo al secondo

Possono essere ammessi a partecipare alle vacanze anche ragazzi non residenti subordinatamente al mancato raggiungimento da parte dei ragazzi residenti del numero massimo di posti disponibili stabilito nel relativo progetto di organizzazione. In caso di ammissione la quota di partecipazione alla spesa da parte dei non residenti è uguale a quella dei residenti.

Con successivo atto della Giunta Comunale verranno stabiliti il numero massimo di partecipanti alle vacanze, il targhet a cui è rivolto il servizio e il numero massimo di partecipanti per fascia di età.

